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In primo piano sui quotidiani il dibattito apertosi dopo l’annuncio del conferimento dei poteri speciali in tema 
di traffico e viabilità al sindaco di Napoli. Altro tema in evidenza la spesa dei fondi europei con la polemica 
aperta da Alleanza Nazionale e la risposta dell’Amministrazione regionale. Il Mattino riporta l’esito 
dell’incontro tenuto dal presidente Bassolino con i ministri Di Pietro e Bianchi. Sul Mattino, Corriere del 
Mezzogiorno e Denaro continua il dibattito sul teme degli incentivi alle imprese e sullo sviluppo del Sud.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Molte idee ma confuse. I poteri speciali spiazzano la giunta”. Pag. 4 
Simona Brandolini 
 
La decisione di concedere poteri speciali in tema di traffico e viabilità al sindaco di Napoli (vedi diario 
economico di ieri) non ha prodotto reazioni significative  tra gli assessori comunali. Prima di pronunciarsi si 
attende il decreto di conferimento da parte del governo e si cerca di comprendere appieno in cosa 
consistano i nuovi poteri. Sull’argomento si è espresso il vicesindaco Santangelo che ribadisce che “i poteri 
speciali non attivano alcuna risorsa. Di volta in volta il Comune dovrà reperire le risorse necessarie siano 
esse europee, nazionali, regionali o comunali”. E tutto quello che riguarda la mobilità a Napoli è ancora tutto 
da finanziare.  
 
Sul tema il Corriere del Mezzogiorno pubblica in prima pagina un intervento di Enzo Giustino dal titolo: 
“Poteri speciali per la normalità”. Giustino ribadisce che “l’autentica sfida da vincere per noi, e non da 
ora, è di riuscire a praticare una gestione straordinaria dell’amministrazione ordinaria”. Napoli non è carente 
né sul piano della progettualità né su quello della fantasia. Qualità che potrebbero dare risultati straordinari 
se accompagnate da “una marcia in più” nella gestione dell’ordinario. Per raggiungere tale obiettivo non 
basta soltanto l’impegno dei vertici istituzionali che pure esiste. Esso è conseguibile solo “se è la società a 
farsene capo”.   Per Giustino, senza nulla togliere all’Expo, dovrebbe essere questo  l’ Evento su cui 
puntare.  
 
Anche Il Denaro si occupa dell’argomento con un articolo di Giuseppe Carlomagno a pag. 15 dal 
titolo:“Poteri speciali al sindaco, Prezioso: Ora parte la rinascita della città”  
Il Mattino riprende la notizia in un pezzo a pag. 36 di Luigi Roano dal titolo: “Mola: i poteri speciali? Non 
enfatizziamoli troppo”.  
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Fondi Ue: 2,4 miliardi da impegnare in sei mesi”. Pag. 8 
Gimmo Cuomo 
 
Alleanza Nazionale attacca la Regione per la spesa dei fondi europei. Citando i dati del ministero 
dell’Economia, aggiornati al giugno scorso, la Campania risulta ultima per l’utilizzo delle risorse Por 2000 – 
2006. A sei mesi dalla scadenza, risultano impegnati solo 5,3 miliardi (e speso solo 3,4) rispetto ai 7,7 
disponibili. La risposta della Giunta è affidata all’Assessore al Bilancio, Valiante, che ricorda come anche 
negli anni precedenti erano stati lanciati allarmi simili, rivelatisi poi infondati al rendiconto di fine anno. E la 
prova di ciò è che la  Campania è stata l’unica regione ad aver sempre conquistato le premialità da parte 
dell’Unione europea. La discrepanza tra le cifre, secondo Valiante, è dovuta al sistema di monitoraggio 
adottato dalla Regione che ha scelto di prendere in considerazione solo le spese certificate. E quest’attività 
di verifica si svolge soprattutto negli ultimi mesi dell’anno. 
 
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Sole 24 Ore, Denaro, Repubblica e 
Corriere del Mezzogiorno.  
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Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, un trafiletto a pag. 6: “An: Campania ultima. Valiante: è falso”; 
• Il Mattino senza firma a pag. 37: “Spesa dei fondi Ue, scontro An-Valiante” .       
• Il Denaro Daniela Russo a pag. 11:  “La sfida di An: In Regione tavolo allargato”.  

 
 
Il Mattino 
“La Regione a Di Pietro: Grazzanise alla Gesac”.       Pag. 37 
Francesco Vastarella 
 
Dopo il vertice con il Ministro Nicolais, ieri il presidente  Bassolino e l’assessore ai Trasporti Cascetta 
hanno incontrato il ministro alle Infrastrutture, Di Pietro e quello dei Trasporti, Bianchi. Ai ministri è stato  
illustrato il piano complessivo delle opere in corso e da realizzare in Campania. Ma occorrerà operare delle 
scelte viste le scarse risorse attuali “che servono a coprire le fatture in scadenza entro la fine dell’anno”, ha 
sostenuto Di Pietro. Bassolino ha richiesto di accelerare le procedure di concessione alla Gesac del nuovo 
aeroporto di Grazzanise. 
 
 
Il Mattino 
“Fiscalità di vantaggio, a vuoto il vertice Bonino-Hubner.”       Pag. 37 
Marco Esposito 
 
Strada ancora in salita per quanto concerne la fiscalità di vantaggio e le politiche per il Sud. Argomenti che 
avrebbero dovuto essere al centro dell’incontro tenutosi ieri a Bruxelles  tra il ministro delle Politiche 
comunitarie, Emma Bonino, ed il commissario Ue agli Affari regionali, Danuta Hubner, ma che invece non 
sono stati trattati affatto. L’articolo si sofferma poi su tutte le proposte sul tavolo  in merito agli incentivi alle 
imprese. Le prossime due settimane saranno decisive per la definizione degli interventi.  
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Cuneo fiscale differenziato, Artioli stoppa D’Antoni: va bene solo un taglio di 5 punti al Nord e 10 al 
Sud”. Pag. 8 
Rosanna Lampugnani 
 
Intervista al vicepresidente di Confindustria con delega al Mezzogiorno, Ettore Artioli. In risposta alle 
dichiarazione di D’Antoni sul taglio del cuneo fiscale differenziato tra Nord e Sud (vedi diario economico di 
ieri) Artioli ribadisce la posizione dell’Associazione degli industriali. E’ accettabile un taglio maggiore al Sud 
solo se i cinque punti previsti per il Nord non vengono messi in discussione. Del resto portare al 10% 
l’aliquota al meridione non costerebbe troppo alle casse dello Stato, in quanto gli occupati sono in numero 
nettamente inferiore a quelli delle altre aree. Confindustria condivide la proposta di  istituire zone franche 
urbane che si aggancia al discorso più generale della fiscalità di vantaggio.  
 
Il Denaro 
“Fiscalità di vantaggio, Bonanni (Cisl): Aiuti differenziati per il Mezzogiorno”. Pag. 9 
Camilla Formisano 
 
Riduzione del cuneo fiscale più alto al Sud rispetto che al Nord e fiscalità di vantaggio: sono queste le 
priorità che Raffaele Bonanni, segretario generale della Cisl indica in occasione del congresso provinciale 
del sindacato a Catania.. Per Bonanni l’applicazione egualitaria della diminuzione del cuneo fiscale rischia 
solo di allargare ancor di più il divario tra Settentrione e Meridione. Invita infine  il presidente del Consiglio, 
Romano Prodi a trattare con la Commissione europea sulla fiscalità di vantaggio. 
 
Il Denaro 
“Le imprese: Nessuna nostalgia della 488”. Pag. 10 
Angela Amato 
 
Gli imprenditori campani non  mostrano preoccupazione riguardo alla notizia che annuncia lo stop ai 
finanziamenti della legge 488 dichiarato ieri da Mario Lettieri, sottosegretario dell’Economia con delega agli 
incentivi (vedi diario del 5/9). Gli industriali sono pronti a concertare nuovi meccanismi di agevolazione che 
siano automatici e premino le aziende in grado di creare occupazione, sviluppo e innovazione. 
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Il Denaro 
“In quindici anni erogati contributi per 4,7 miliardi”. Pag. 10 
Angelo Vaccariello 
 
Dopo 15 anni di vita la legge 488 sarà abolita. In questi anni la Campania ha ottenuto contributi pari al 25% 
del totale erogato dal Governo. Complessivamente, la legge 488 dal 1992 ha finanziato 8.286 imprese 
campane su un totale di 39.311 aziende agevolate.  
 
 
Il Mattino 
“Sorrento, dopo trent’anni sì al depuratore.”       Pag. 38 
Antonino Siniscalchi 
 
Oggi viene firmato in Regione il contratto per l’affidamento dei lavori del depuratore di Punta Grandelle. La  
Struttura è destinata allo smaltimento delle acque reflue dei comuni di Sorrento, Sant’Agnello, Piano di 
Sorrento, Meta e Vico Equense. Costo complessivo dell’opera 57 milioni di euro. Era da oltre 30 anni che la 
penisola sorrentina attendeva quest’opera. 
 
Nella stessa pagina, un articolo a firma di Francesco Vastarella raccoglie le dichiarazione del presidente 
della Regione: “Bassolino: Opera strategica, una delle più moderne”. 
 
Gli altri giornali: 
Corriere del Mezzogiorno, Fabrizio Geremicca a pag. 7: “Depuratore di Punta gratelle, tornerà blu il 
mare di Vico. Forse.”; 
Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 5: “Via libera al depuratore di Punta Gratelle”. 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Sanità, la protesta dei privati. Troppi tagli, rischio chiusura”. Pag. 6 
Giuseppe Del Bello 
 
I rappresentanti delle cliniche e dei laboratori privati regionali sono sul piede di guerra per i tagli previsti dalla 
Regione. Vincenzo Schiavone, presidente dell’Aiop (Associazione italiana ospedalità privata) mette in 
discussione la decisione regionale: “contingentare anche le prestazioni di alta specialità e di emergenza, 
finora escluse dai tetti di spesa, favorisce la migrazione fuori regione, con la conseguenza di aumentare 
invece che ripianare il deficit”. La proposta delle associazione dei privati è quella di trasformare il debito che 
la Regione ha nei confronti delle banche da breve a lungo termine. In questo modo si libererebbero risorse 
che potrebbero essere utilizzate per pagare i creditori.  
 
 
Sole24OreSud 
“La Cina fa rotta verso Sud”. Pag. 1 - 2 
Francesco Prisco 
 
Boom di aziende cinesi al Sud. In cinque anni il numero degli imprenditori che giungono dall’oriente nel 
Mezzogiorno sono cresciuti del 252% a fronte del 148% della media nazionale. La Campania è la prima 
regione del Mezzogiorno per numero di aziende cinesi, grazie anche al polo tessile sorto nel vesuviano ( dati 
Unioncamere 2° trimestre 2006). Negativo invece il bilancio import/export tra Sud e Cina: nei primi tre mesi 
del 2006 il saldo tra Mezzogiorno e Cina è stato di -347 milioni di euro a fronte dei -235 milioni di inizio 2005. 
La Campania è la regione meridionale che ha il tasso di import più elevato con un incremento, nei primi tre 
mesi del 2006, del 32,5% sullo stesso periodo dell’anno scorso (dati Ice).  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Eurostat: siete tra i più poveri”. Pag. 8 
Patrizio Mannu 
 
Secondo i dati Eurostat, riferiti al 2003, i cittadini campani risultano tra i più poveri d’Europa con un Pil 
procapite, espresso in termini di potere d’acquisto, del 72,1%, tre punti percentuali in meno rispetto alla 
media europea. La Campania è tra le cinque regioni d’Italia più povere insieme a Calabria, Puglia, Sicilia e 
Basilicata.  
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Sole24OreSud 
“Nel welfare la spesa resta bassa”. Pag. 3 
Laura Viggiano 
 
Il Sole 24Ore Sud dedica un intera pagina ad un dossier relativo alla distribuzione della spesa sociale nel 
nostro paese. Il dato emergente è che  il divario fra Nord e Sud resta ancora forte (fonte  Istat). Per 
istruzione, sanità, assistenza, beneficenza nel 2003 il Sud ha gravato, sulle casse pubbliche, con un 
incidenza del 29% sul totale delle spese sostenute, contro il 22,8% del Centro,  il 22,8% del Nord-est e il 
22,9% del Nord ovest. A fronte di questi dati va sottolineato come la spesa procapite al Sud è inferiore 
rispetto al resto del paese ed in particolare in Campania (dove si ha il dato più basso) si spendono 2.774 
euro per abitante (la spesa in Trentino Alto Adige varia dai 4300 ai 4900 euro per abitante). 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Thermalia Italia slitta di sei mesi: la Fiera del benessere si terrà ad aprile”. Pag. 8 
Gaetano Ferrandino 
 
“Thermalia Italia” la fiera internazionale del turismo e del benessere in programma ad Ischia nell’ottobre 
prossimo è stata rinviata al aprile 2007. La decisione è stata presa di concerto con l’Assessorato regionale al 
Turismo su richiesta degli albergatori ischitani che lamentavano la brevità dei tempi di organizzazione della 
manifestazione (il bando di assegnazione è stato appaltato solo a fine  agosto) ed il periodo scelto (fine 
stagione) giudicato poco vantaggioso.  
 
Sole24OreSud 
“A rischio il polo della riconversione”. Pag. 5 
Vanni Truppi 
 
Alenia Aeronautica potenzia lo stabilimento di Pomigliano D’Arco. Grazie alla firma di un accordo con 
Sviluppo Italia dello scorso agosto, per Pomigliano si prevedono investimenti per oltre 44 milioni di euro con 
un contributo di Sviluppo Italia di quasi 26 milioni di euro. Grazie a queste risorse saranno realizzati 
laboratori di ricerca e calcolo che potranno dare lavoro a 205 addetti fra ingegnerei e fisici. 
 
 
Il Denaro 
“Coccia: Al Seatrade il piano di Rutelli”.   Pag. 13 
Vito De Ceglia 
 
Intervista a Nicola Coccia, presidente degli armatori italiani secondo il quale per rilanciare la città di Napoli è 
necessario concentrarsi sul turismo. “Il primo passo per dimostrare di essere competitivi, è la manifestazione  
internazionale di Seatrade dedicata all’universo delle crociere e dei traghetti, in programma dal 18 al 20 
ottobre”. Coccia spera in quell’ occasione di poter annunciare il progetto di rilancio del turismo, a cui gli 
armatori stanno lavorando a quattro mani con il vice presidente del Consiglio e ministro dei Beni Culturali, 
Francesco Rutelli.  
 
Il Denaro 
“Ict: 400 buoni formativi. Da Santa Lucia via al bando”.  Pag. 9 
Camilla Formisano 
 
L’assessorato regionale all’Università e alla Ricerca Scientifica mette a disposizione dei cittadini residenti da 
almeno quattro anni nella Regione Campania, in età lavorativa, occupati e non, laureati o diplomati, 
quattrocento buoni formativi da 10 mila euro, per un totale di 4 milioni di euro, per la frequenza di master, 
corsi di specializzazione e dottorati nel campo dell’Ict (Information Communication Technology). I buoni 
sono finanziati con il contributo del Fondo Sociale Europeo grazie alla misura 3.22 del Por. 
 
Il Denaro 
“Fondi nazionali, scontro tra Regioni”. Pag. 9 
Massimo Botti 
 
Il tema che sarà affrontato nel corso della Conferenza Stato-Regioni, convocata per domani, riguarda la 
ripartizione dei fondi per la Sanità. Si profila un duro scontro tra le Regioni ricche e quelle alle prese con 
debiti esorbitanti. Le prime guidate dalla Lombardia, le seconde dalla Campania. 
 


